
Ripartenza,  innovazione,
contributi, legami con Enti e
Istituzioni,   l’Assemblea  di
ARPROMA guarda al futuro
Si è svolta lo scorso 18 luglio l’annuale assemblea di ARPROMA
– Associazione Revisori Produttori Macchine Agricole.

Nata  nel  1992  per  “difendere,  tutelare  e  valorizzare  la
produzione  delle  macchine  e  delle  attrezzature  agricole
prodotte dalle aziende italiane”, ARPROMA conta oggi oltre 50
aderenti.  Organizzazione  di  riferimento  per  il  settore  a
livello nazionale per Confartigianato Imprese, l’Associazione
vanta un’ampia rete di partner, tra cui ENAMA – Ente Nazionale
per  la  Meccanizzazione  Agricoltura  e  di  CNR  IMAMOTER  –
Consiglio nazionale di ricerca – Istituto per le macchine
agricole  e  movimento  terra.  Da  sempre  offre  un  concreto
supporto  alle  imprese  attraverso  un  ampio  ventaglio  di
servizi, consulenze, opportunità vantaggi.

«Il  comparto  della  meccanizzazione  agricola  –  spiega  Luca
Crosetto,  presidente  di  ARPROMA  e  presidente  di
Confartigianato  Cuneo  –  riveste  grande  importanza  per  la
nostra economia. L’Italia è, per volumi, il secondo paese
produttore di macchinari per l’agricoltura e trattrici dietro
agli USA, con un fatturato che supera gli 11 miliardi di euro,
di cui ben 7,5 destinati ai mercati esteri. Le imprese di
questo comparto in Piemonte sono circa 250 con un fatturato di
350 milioni di euro e circa 3.500 addetti».

«Anche il nostro settore, – prosegue Crosetto – ha risentito
della crisi conseguente all’emergenza Covid19. È tardata anche
l’apertura di tante nostre attività, situazione poi sanata
anche  grazie  al  nostro  intervento  presso  Politica  e
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Istituzioni. Ora è il momento di pensare alla ripartenza,
mettendo  al  centro  la  sicurezza,  certo,  ma  soprattutto
ragionando su iniziative e provvedimenti che siano di reale
sostegno  per  le  piccole  e  medie  imprese,  da  sempre  asse
portante del sistema produttivo locale e nazionale».

Tra  i  temi  trattati  nell’assemblea,  inevitabilmente,
aspettative e criticità della ripartenza dopo il “lockdown”
del Corona Virus. Poi, un focus sull’impatto che il PSR, Fondo
europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  per  le  aziende
agricole,  può  avere  per  il  settore  della  meccanizzazione.
Infine, uno sguardo all’innovazione e ai vantaggi che le nuove
tecnologie possono apportare alle macchine.

Sono interventi, tra gli altri: Amilcare Merlo, Presidente del
Gruppo  Merlo;  Eugenio  Cavallo  e  Renato  Delmastro,  CNR
IMAMOTER; Andrea Coletti, presidente dell’Ente Manifestazioni
di Savigliano; Giorgio Stirano, ingegnere esperto di design;
Costanzo Rinaudo, Docente e Project Manager presso CEMI-Centro
Europeo Modellismo Industriale- Agenform; Claudio Bogetti e
Mario Perosino, funzionari Direzione Agricoltura della Regione
Piemonte; Andrea Chiabrando, Direttore tecnico STA Engineering
Srl;  Davide  Merlino,  consigliere  Fondazione  CRC;  Joseph
Meineri, direttore generale Confartigianato Cuneo.

Coinvolto  duranti  i  lavori  assembleari  anche  il  CNOS-FAP
Regione Piemonte – Fossano, istituto che – anche grazie alla
collaborazione con ARPROMA e Confartigianato Cuneo – è ente
erogatore dell’unico corso riconosciuto a livello nazionale
per “meccanici su macchine agricole”.

Il  CNOS-FAP,  nelle  persone  di  Gianluca  Dho  (responsabile
territoriale per l’area di Cuneo del CNOS-FAP), Paolo Mellano
(responsabile  del  corso  sulla  meccanizzazione  agricola)  e
Alessio  Tallone  (tutor  del  corso  sulla  meccanizzazione
agricola),  ha  donato  a  ARPROMA  e  Confartigianato  due
“frontali” di Fiat 500 restaurati dai ragazzi frequentanti i
corsi, a suggello della duratura collaborazione che lega le



Associazioni  e  l’ente  formativo.  Alla  realizzazione  del
“frontale” hanno collaborato anche Alessandro Marcon e Irene
Salomone di FabLab Cuneo.

Ha  concluso  i  lavori  l’intervento  di  Marco  Protopapa,
assessore regionale all’Agricoltura e al Cibo della Regione
Piemonte, collegato in videoconferenza per tutta la durata
dell’assise. L’Assessore, già in passato coinvolto e informato
sulle attività di ARPROMA, ha avuto modo di meglio conoscere
la realtà associativa e le attività in favore delle imprese.

«Plaudo – ha commentato l’assessore Protopapa – al grande
impegno  di  ARPROMA  in  favore  di  un  settore  legato
indissolubilmente  al  comparto  agricolo.  Ringrazio
l’Associazione  per  essere  anche  stimolo  prezioso  con
suggerimenti e approfondimenti che riguardano la definizione
dei piani attuativi del prossimo PSR e confermo fin d’ora la
disponibilità  regionale  nel  collaborare  per  strutturare
soluzioni e progetti utili a agricoltura, meccanizzazione e
territorio».

Contro il parassita del riso
arrivano 197mila euro
Via libera a contributi per 197mila euro finalizzati alla
lotta al parassita del riso: la terza Commissione (presidente
Claudio  Leone)  ha  espresso  parere  preventivo  favorevole
all’unanimità all’atto deliberativo della Giunta regionale per
la concessione nel 2020 di contributi a favore delle aziende
agricole per le perdite di produzione e per i costi aggiuntivi
sostenuti a seguito di interventi di controllo di infestazioni
parassitarie da nematode gallligeno del riso.
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Questo parassita è soprattutto diffuso nel Sudest asiatico, in
Sud  Africa,  Nord  America  e  America  Latina,  mentre  in
precedenza  non  era  mai  stato  segnalato  in  Europa.

“Tenuto conto della gravità dei danni provocati dal nematode,
della  sua  possibile  diffusione  e  del  pericolo  che  esso
rappresenta  per  l’economia  risicola  piemontese  –  ha
sottolineato l’assessore all’Agricoltura Marco Protopapa – il
Settore  Fitosanitario  e  servizi  tecnico  scientifici,  in
collaborazione con l’Ente nazionale risi, ha tempestivamente
attivato interventi di monitoraggio, eradicazione e contrasto
alla diffusione di questo parassita”.

In  Piemonte,  è  soprattutto  nei  Comuni  di  Buronzo  (Vc),
Mottalciata (Bi) e Gifflenga (Bi) dove sono stati riscontrati
i principali focolai dell’infestazione.

Per il 2020 la Regione ha stanziato, come detto, la cifra di
197mila euro. Il principale sistema di lotta al parassita è la
continua e prolungata sommersione delle risaie, con il divieto
di  coltivazione  del  riso  per  il  tempo  necessario
all’eradicazione del nematode. I contributi – a seguito dei
sopralluoghi del Settore fitosanitario regionale – vanno a
coprire  parte  dei  costi  sostenuti  dalle  aziende  per  tale
sommersione, per la gestione delle risaie così trattate e per
la perdita di reddito derivante dalle mancate coltivazioni.

L’infestazione può provocare danni ingenti alle coltivazioni
di  riso:  nel  Sudest  asiatico,  per  esempio,  si  riportano
perdite comprese tra il 20 e l’80% del raccolto, a seconda del
tipo  di  coltivazione,  delle  condizioni  ambientali  e  della
tipologia del suolo.

Nel dibattito, Carlo Riva Vercellotti (Fi) ha sollecitato una
maggiore velocità nei tempi di gestione delle pratiche e ha
chiesto il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati per
chiedere  al  Governo  nazionale  di  definire  il  livello  di
tolleranza.



Sarah Disabato (M5s) ha chiesto informazioni sulle ricerche
sinora effettuate nei Paesi d’origine del parassita, e sulla
mappa delle aziende piemontesi coinvolte.

Sean Sacco (M5s) si è soffermato sulle modalità di semina del
riso e sui sistemi di irrigazione.

Federico  Perugini  (Lega)  ha  richiamato  le  modalità  di
controllo  per  l’erogazione  dei  contributi.

Regione  Piemonte:  le
richieste  al  Governo  per
lavoro e agricoltura
Più soldi per la cassa in deroga, sostegno al reddito per i
lavoratori  intermittenti,  coinvolgimento  dei  disoccupati
italiani  e  di  coloro  che  percepiscono  il  reddito  di
cittadinanza  per  far  fronte  alle  necessità  del  comparto
agricolo, soprattutto in vista della stagione della raccolta:
è quanto chiedono gli assessori regionali al Lavoro, Elena
Chiorino,  e  all’Agricoltura,  Marco  Protopapa  ai  ministri
Nunzia Catalfo (Lavoro) e Teresa Bellanova (Agricoltura).

“In primo luogo – spiega Chiorino – ho segnalato che dai dati
ad oggi in nostro possesso e considerata anche l’assegnazione
prevista nel secondo riparto, il Piemonte ha ancora risorse
per  soli  15  giorni  lavorativi  ai  ritmi  attuali  di
presentazione delle domande per la cassa in deroga. Gli stessi
dati  dimostrano  che,  per  garantire  le  9  settimane  di
copertura, al Piemonte mancano 141 milioni di euro per coprire
il  fabbisogno  totale  di  315.  Ho  inoltre  sottolineato  la
necessità di avere maggiore chiarezza per quanto riguarda le
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misure di sostegno al reddito per i lavoratori intermittenti,
che pare siano coperti solo in parte in base alle normative
vigenti.

Essendo  una  categoria  di  lavoro  precario,  ritengo  vadano
sostenuti  in  modo  completo  e  senza  lasciare  indietro
nessuno”. “Urgente esigenza – rileva l’assessore Protopapa – è
inoltre quella, da parte del comparto agricolo italiano, di
circa  250.000  lavoratori  necessari  per  fronteggiare  la
stagione della raccolta. Durante un incontro svoltosi con il
ministro  Bellanova,  è  emersa  l’opportunità  di  valutare  il
coinvolgimento di tutti quei cittadini italiani che si sono
trovati improvvisamente senza occupazione e che, in alcuni
casi, non possono godere nemmeno delle tutele e del supporto
necessario per far fronte al periodo di chiusura”.

La  Regione  Piemonte  e
l’Associazione  Bancaria
Italiana  a  sostegno  delle
imprese vitivinicole
L’assessore  all’Agricoltura,  cibo,  caccia  e  pesca  della
Regione Piemonte Marco Protopapa si è fatto portavoce nei
giorni  scorsi  nei  confronti  della  Commissione  regionale
dell’Associazione  Bancaria  Italiana,  delle  difficoltà  delle
imprese  vitivinicole  del  territorio  colpite  dai  recenti
calamità a cui si aggiunge quest’anno un forte calo delle rese
produttive in alcune zone del Piemonte.

“A  seguito  della  nostra  segnalazione  alla  Commissione
regionale dell’Abi, abbiamo ottenuto una pronta risposta circa
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l’attenzione del sistema bancario alle esigenze del settore
vitivinicolo piemontese gravemente colpito in queste ultime
settimane  dagli  eventi  alluvionali”,  spiega  l’assessore
regionale all’agricoltura Marco Protopapa.

“Di qui la garanzia dell’attivazione di una serie di misure di
supporto con iniziative sia autonome sia di settore come ad
esempio l’attuazione di quanto stabilito con l’Accordo per il
Credito 2019, sottoscritto il 15 novembre del 2018 dall’Abi
con le Associazioni di rappresentanza delle imprese”.

Tale accordo prevede per il settore agricolo alcune misure
specifiche tra cui ad esempio la sospensione del pagamento
della quota capitale delle rate dei finanziamenti a medio e
lungo  termine,  anche  perfezionati  tramite  il  rilascio  di
cambiali agrarie come anche l’allungamento della durata dei
mutui, dei finanziamenti a breve termine e delle operazioni di
credito agrario di conduzione.

La  Commissione  regionale  dell’Abi  del  Piemonte  ha  quindi
provveduto  immediatamente  a  sensibilizzare  gli  istituti
bancari  per  l’applicazione  degli  interventi  previsti
dall’Accordo  per  il  Credito  2019.

PSR,  più  spazio  ai  giovani
piemontesi
L’assessore  all’agricoltura  Marco  Protopapa  nell’ultima
riunione della Giunta Regionale guidata dal presidente Alberto
Cirio si è fatto promotore della proposta di una serie di
importanti modifiche al Programma di sviluppo rurale 2014 –
2020.
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“In attesa del varo del nuovo ciclo di programmazione 2021 –
2027 abbiamo deciso di apporre una serie di modifiche al Psr
attualmente in vigore per favorire le attività imprenditoriali
dei  giovani  agricoltori  piemontesi  –  spiega  l’assessore
Protopapa.

In  pratica  abbiamo  incrementato  la  dotazione  finanziaria
relativa alla misura 6.1 riguardante l’insediamento giovani
agricoltori per un ammontare di un milione e 550 mila euro.

Per i giovani agricoltori di età compresa tra i 18 e 41 anni
che decideranno di dare vita a nuove aziende agricole nel
territorio regionale, verrà data la possibilità di ottenere il
relativo contributo d’insediamento in un arco temporale di 24
mesi dall’attivazione dell’azienda stessa invece del termine
perentorio attuale che è fissato in 12 mesi.

La nostra attenzione è stata rivolta anche all’agricoltura di
montagna dove operano molti giovani, con l’apporto di nuove
risorse  che  permetterà  di  aumentare  la  dotazione
dell’indennità  compensativa  per  le  zone  montane  per  un
ammontare complessivo di 15 milioni di euro per il bando 2019
– conclude Protopapa”.

Le  proposte  approvate  dalla  Giunta  Regionale  sono  state
inviate ai competenti servizi della Commissione Europea per
l’approvazione definitiva.

Per quanto riguarda più in generale l’andamento complessivo
del  Programma  di  sviluppo  rurale  2014  –  2020  vi  è  da
registrare  che  nell’ultima  riunione  del  Comitato  di
sorveglianza è stata approvata la relazione annuale relativa
all’anno  2018,  dalla  quale  emerge  il  raggiungimento  degli
obiettivi  di  pagamento  ed  allo  stesso  tempo  anche
dell’obbiettivo  di  performance,  che  prevedeva  il
soddisfacimento di diversi target di tipo finanziari e fisici,
tra i quali il numero delle aziende beneficiarie ed il numero
di ettari coperti.



Tale raggiungimento di performance ha permesso di sbloccare la
riserva prevista che ammonta a 64 milioni di euro che verrà
quindi messa nuovamente a disposizione per ulteriori bandi a
favore degli agricoltori piemontesi.


